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Occupazione, investimenti e salario al centro delle richieste 

I metalmeccanici approvano 
la piattaforma contrattuale 

Oltre sette ore di dibattito a conclusione della conferenza nazionale - La lotta inizia con la sospensione delle prestazioni straordi­
narie - La scelta di una vertenza interconfederale sugli scatti di anzianità votata a maggioranza - Il vincolo del Mezzogiorno 
Poteri di controllo e le 30.000 lire di aumento salariale - Proposte per il confronto col governo e lo sviluppo del movimento di massa 

L'incontro di Rambouillet sotto il segno di un artificioso ottimismo 

Orientamenti generici 
al vertice dei Sei 

sulle misure anticrisi 
I capi di governo dovrebbero emanare una «dichiarazione di principio» 
Cinque punti di convergenza • La posizione italiana esposta da Moro 

Coerenza 
e maturità 

C ON LA con/erema nazio­
nale dei delegati dei me­
talmeccanici il movi­

mento sindacate ha dato una 
nuova prova dt maturità, di 
consapevolezza della gravità 
della situazione politica eco­
nomica, sociale che il Paeie 
attraversa. Quattro giorni di 
dibattito, teio aspro a vol­
te, hanno confermato la fun­
zione nazionale cui la classe 
operaia sempre più intende 
assolvere, facendosi carico di 
tutti i più drammatici pro­
blemi della nostra società in­
dicando per questi concrete 
soluzioni, pronta a gettare nel­
la lotta per un nuovo svilup­
po economico tutto il suo 
peso 

La scelta contrattuate cer­
to sofferta e non facile, che 

f * metalmeccanici /tanno com­
piuto, e pienamente coerente 

, con la strategia generale del 
; movimento sindacale che fa 

dell'occupazione il problema 
" centrale da affrontare e risol-
' vere, deciso a portare a fon-
I do lo scontro su questo ter-
f reno Non perchè ciò venga 
J importo dall'esterno, ma per­

chè nella lotta per il lavoro 
si individua la leva per una 

t nuoca offensiva della classe 
operaia che vuote conquista-

j re profondo cambiamento nel-
i l'assetto della società, assie-
i me a migliori condizioni di 
| vita e di lavoro 
' In questa direzione si muo-
T vono le rivendicazioni sulle 
i quali i metalmeccanici han-

r no aperto la lotta contrattua­
le. La questione del control-

", lo degli investimenti, la de-
, elsione di consenlire tre tur-
» ni di lavoro per complessive 

: trentasei ore settimanali ne-
1 gli stabilimenti delle regioni 
ì meridionali (il Mezzogiorno 
f — e staio detto — i un vin-1 colo prioritario) in cambio 

di aumento dei posti di la-
i loro, la conferma della con 
l trattazione autonoma con gli 
l artigiani, l'attenzione mostra-
! ta nei confronti dei problemi 

della piccola e media indù-
f stria, il ruolo assegnato al 
,. salario, ne sono chiara esem-
f piiflcazione 
I Già con questa piattaforma 
| hanno ricevuto una secca 
I scondita le forze che mirava-
I no ad isolare la categoria per 
l dividere i lavoratori, il mo-
* vtmento sindacale e così me-
i olio colpirlo Grande mieto 
, acquista il rapporto con le 
i Confederazioni che e stato pu-
f re al centro del dibattito e il 
i fatto che le Confederazioni si 
V siano riconosciute nella piatta-
fi forma dei metalmeccanici co-
\ sì come significativo è stato 

il confronto con le forze pò-
U litiche democratiche E' un 
f altro colpo a chi ha teso a 
l presentare la categoria come 
' un coarceoo di forze che ope-
' rano in perenne conflittualità 
« con le organizzazioni con/e-
(; derali Perciò uno dei punti 
y piii aspri della discussione 
y che si è sviluppata Quando 
P si sono assunte decisioni sui 
t singoli argomenti della pìat-
: taforma è stato quello relati-
;' vo alla apertura di una ver-
i tenta interconfederale sugli 
t scatti di anzianità e fidenti-
(l tà di pensionamento Si sono 
: manifestate due tendenze nel 
•: dibattito- escludere dal con-
| tratto tale problema ed af-
? frontare la vertenza assieme 
Ai a tutto il movimento oppure 
e" anticipare questa vertenza co-
V me categorìa Alla fine è pre-
f valso — in un dibattito che è 
5 passato attraverso le diverse 
i componenti del sindacato al 
% di là della logica di organlz-
| zazlonc — la prima tesi, so-
1 stenuta con grande forza fra 
$ gli altri, dal compagno Bru-
f no Trentin Nessuno — come 
1 è stato detto — intendeva far-
t ne un problema di « credibi­
le lità» della Federazione CGIL. 

CISL VIL Bla U rischio di 
frammentare il movimento 
c'era e ciò avrebbe costituito 
elemento dt debolezza 

v II dibattito è stato serrato 
> con punte dt polemica talvolta 
% eccessive, ma non si sono fatti 
V drammi Anzi è stata, in fon­
ti do, una prova del modo nuo-
s vo in cui il sindacato discu-lJ te, i lavoratori partecipano al-

.<• le scelte decisive sentendosi 
A sempre protagonisti di ogni 
> momento, dalla discussione 
i alle lotte. 

} E sta in ciò uno dei «se-
I preti» della classe operaia 
" italiana quello cioè di saper 
' « tenere » anche in situazioni 
ì pesanti e diffìcili, come la af-

[ i tuate e di essere in grado 
* ì di esprimere tutta la sua com­

battività e la sua unità 

| - Alessandro Cardulli 

MILANO, 16 novembre 
La piattaforma contrattua­

le — con al centro i poteri 
di controllo per l'occupazio­
ne — del metalmeccanici è 
pronta La lettera con le ri­
chieste diretta alla Confln-
dustria, all'Intersind e alla 
Confapi dovrebbe essere spe­
dita domani Gli obiettivi ri­
vendicativi sono stati vaglia­
ti e approvati nel corso di 
un nuovo confronto fra 1 de­
legati protrattosi per oltre 
sette ore. E' stato l'atto cul­
minante di una consultazio­
ne svoltasi In questi mesi in 
tutte le fabbriche sulla base 
di una prima «ipotesi di 
piattaforma » e dopo la ser­
rata discussione nelle tre 
giornate della Conferenza na­
zionale Quest'ultimo Incontro 
ha avuto come sede l'aula 
magna della Statale, messa a 
disposizione dalle autorità ac­
cademiche Oltre alle richie­
ste è stato approvato un do­
cumento di politica generale. 

Le sette ore di ininterrotto 
dibattito, punto per punto, 
con votazioni, per « alzata di 
delega» ad ogni richiesta af­
frontata, hanno registrato nu­
merosi consensi unanimi, ma 
anche approvazioni a maggio­
ranza E' stato il caso, ad 
esemplo, delle questioni rela­
tive agli « scatti di anziani­
tà » Una posizione, a favo­
re di un Impegno delle Con­
federazioni — già espresso a 
questa Conferenza da Lama, 
Storti e Vanni — ad aprire 
una vertenza generale su ta­
le materia, è prevalsa, per 
una settantina di voti,- su 
una seconda posizione che 
voleva introdurre alcune ri­
chieste, per questo aspetto 
degli scatti, nella piattafor­
ma contrattuale di categoria. 
I voti però non si sono di­
visi « per organizzazione » 
cioè tra FIOM, PIM e UILM. 
« Non e è stato — come ha 
poi sottolineato in una dichia­
razione Giorgio Benvenuto se­
gretario generale della FLM 

— ti rifluire in una logica dt 
organizzazione » E' stata 
quindi » una prota di demo­
crazia e di maturità, ti se­
gno di un sindacato che di­
scute e decide senza dram­
mi». 

La parte centrale della 
piattaforma approvata riguar­
da 1 nuovi poteri di control­
lo sull'occupazione da con­
quistare Viene cosi rivendi­
cato 11 diritto alla «informa­
zione e alla verifica dei prò 
grammi di investimento » 
Tale richiesta non Investe le rccole Imprese per le quali 

prevista la possibilità di 
un esame congiunto con le 
associazioni Imprenditoriali a 
livello di settore e di terri­
torio C'era chi voleva por­
re sullo stesso piano grandi 
e piccole imprese, ma i voti 
a favore dt questa posizione 
sono stati solo 84 (su un mi­
glialo circa). 

E per quanto riguarda gli 
artigiani non vi sarà nessu­
na anticipazione contrattua­
le (è prevista una conferen­
za di delegati a dicembre 
mentre la scadenza contrat­
tuale è a marzo) Viene ri­
vendicato inoltre 11 diritto a 
contrattare le conseguenze 
delle modifiche tecnologiche, 
le decisioni aziendali sul de­
centramento produttivo sul 
lavoro a domicilio, sulle ri­
duzioni di orario, sugli ap­
palti, sulla mobilità azienda­
le e su quella interazienda­
le legata a processi di ricon­
versione produttiva. 

Altre richieste riguardano 
l'orario di lavoro il diritto 
alle otto ore retribuite di 

J>resenza in fabbrica a tutti 1 
avoratori turnisti, e cioè il 

pagamento della mezz'ora per 
la mensa (una rivendicazione 
che vale soprattutto per la 
Fiat, mentre In numerose al­
tre aziende e già acquisita), 
la riduzione a 39 ore setti 
manali per alcune particola­
ri lavorazioni, la riduzione a 
36 ore settimanali per 6 gior­
ni e per 3 turni, con contrat 
fazione preventiva degli orga 
nici e dei servizi, per le aree 
del Mezzogiorno Attorno a 
quest'ultima richiesta si è ac 
ceso lui dibattito vivace che 
ha chiarito meglio ciò che 
la FLM Intende perseguire 
Le 36 ore — è stato detto 
(ricordiamo gli interventi di 
Trentin, Veronese e Guarino) 
— sono soprattutto un obiet­
tivo « dei disoccupati meri­
dionali », uno strumento per 
allargare 1 livelli di occupa­
zione, quindi un terreno Im­
portantissimo per l'alleanza 
fra i lavoratori occupati e i 
non occupati Non a caso i 
padroni hanno sempre oppo­
sto un rifiuto a tale ri­
chiesta 

Per lo straordinario 11 tet­
to massimo dovrebbe pas­
sare da 170 a 120 ore annue 
con un massimo di 6 ore 
settimanali e con la lntrodu 

Bruno Ugolini 
SEGUE IN QUARTA 

Si estendono le lotte per difendere l'occupazione 

Napoli: sciopero dell'industria 
Fermi i lavoratori della Pirelli 
Manifestazioni oggi a Milano con Garavini e nel capoluogo campano con Benvenuto 

NAPOLI, 16 novembre 
Domani si svolgerà a Napoli uno 

sciopero dell'industria indetto da CGIL-
CISL-UIL, per la difesa dell'occupa­
zione L'astensione sarà di 4 ore Si 
terrà una manifestazione alla quale 
prenderà parte Giorgio Benvenuto, se­
gretario della Federazione metalmecca­
nici Non parteciperanno alla giorna­
ta di lotta 1 lavoratori edili, i quali 
hanno già proclamato uno sciopero 
generale della categoria per 11 pros­
simo lunedi, 24 novembre 

MILANO, 16 novembre 
Domani mattina, per quattro ore, si 

fermano 1 34 mila lavoratori del grup­
po Pirelli. La FULC nazionale, dopo 
l'annuncio ufficiale della direzione di 
voler procedere al licenziamento di 
1450 lavoratori, ha deciso questa pri­
ma Iniziativa di lotta pur dichiaran­

dosi disposta ad un confronto su tutti i 
1 problemi che gli stessi sindacati 
avevano posto all'azienda da ben un 
dici mesi piano di investimenti, ri 
conversione delle produzioni in crisi, 
difesa dell occupazione e sviluppo de­
gli occupati al Sud contrattazione 
della mobilità, soluzione dei problemi 
di efficienza aziendale II ministero del 
Lavoro ha convocato le parti per la 
prossima settimana 

La minaccia di licenziamenti colpi­
sce soprattutto 1 lavoratori torinesi 
e milanesi Settecento sono i posti di 
lavoro messi in pericolo a Torino e 
precisamente alla Superga Nella pro­
vincia di Milano 1 licenziamenti ri­
guardano 200 lavoratori dell'azienda di 
Seregno, 240 del servizi generali del­
la Bicocca e 310 della SAPSA 

Tutto ciò come primo passo per la 
attuazione di un piano di risanamen­
to del gruppo, che, di fronte ad una 

serie di Investimenti, in parte fatti 
con danaro pubblico può comporta 
re nel giro di cinque anni la elimi­
nazione di altri 4 mila posti di lavoro 
sia al Nord che al Sud 

I sindacati, che da undici mesi han­
no aperto la vertenza con la Pirelli 
sulle prospettive del gruppo, 1 lavo­
ratori che sostengono da undici mesi 
con la lotta gli obiettivi della ver­
tenza, respingono fermamente 11 ri 
corso al licenziamenti 

Per domani, giorno dello sciopero di 
tutto 11 gruppo Pirelli, a Milano si 
svolgerà una grande manifestazione 
Un corteo partirà poco dopo le 8,30 
dalla Bicocca, 11 più grande stabili­
mento del gruppo, e raggiungerà la 
sede della Regione, in corso Como 
Qui, alle 10, si terra un comizio uni­
tario Per la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL parlerà 11 compagno 
Sergio Garavini. 

Conclusi i lavori della conferenza internazionale di solidarietà 

Due lager riaperti in Cile da Pinochet 
Appello da Atene air ONU e ai popoli 
Sottolineata l'esigenza dì rafforzare l'isolamento della Giunta fascista • La celebrazione del 57° anniversario del PC greco 

DALL'INVIATO 
ATENE, 16 novembre 

La conferenza internaziona­
le di solidarietà con il Ci­
le, conclusasi oggi con un ap­
pello ai popoli di tutto il 
mondo e con un messaggio 
all'ONU, la celebrazione del 
57- anniversario del Partito 
comunista di Grecia, svoltasi 
questa mattina allo stadio Pa-
nionio con la partecipazio­
ne di almeno 50 mila atenie­
si, e infine le manifestazio­
ni per il secondo anniversa­
rio della strage al Politecni­
co, che termineranno domani 
con una marcia della pace 
in coincidenza con la ripre­
sa del processo a Papadopu-
los, esprimono i momenti più 
significativi della dura lotta 
condotta dai democratici e 
dai comunisti greci contro il 
fascismo interno e Internazio­
nale ieri e oggi 

Nel messaggio Indirizzato 
all'ONU si chiede, a nome 
di parlamentari, uomini di 
cultura, religiosi, giuristi, rap­
presentanti di forze politiche, 
organismi locali, femminili e 

giovanili di diverse opinioni, 
convenuti ad Atene da 57 Pae­
si, di chiamare gli Stati mem­
bri, in base agli articoli 39 e 
11 della Carta delle Nazioni 
Unite, a esercitare 11 boicot 
taggio economico contro la 
Giunta di Pinochet e od adot-
tare misure idonee ad assi­
curarne l'Isolamento politico e 
diplomatico. 

L'esigenza di rivolgersi al 
l'ONU, si dichiara, scaturisce 
dagli ultimi drammatici av­
venimenti cileni, dal ritmo 
crescente degli arresti, dal 
proposito della Giunta di mon­
tare in ogni modo processi 
contro dirigenti del partiti di 
Unità Popolare Nel documen­
to si afferma che l'opinione 
pubblica mondiale « apprezza 
altamente gli sforzi compiuti 
dall'ONU per denunciare le 
grossolane violazioni del di­
ritti dell'uomo in Cile, con 
1 adozione. particolarmente, 
della risoluzione 3219» SI ri­
leva che, tuttavia, la Giunta 
militare cilena sfida aperta­
mente le risoluzioni dell'ONU 
intensificando la repressione 
contro i democratici. 

Proprio In questi giorni la 
delegazione cilena presente al­
la conferenza, è stata Informa­
ta direttamente da Santiago 
che la Giunta ha riaperto due 
campi di concentramento 
presso la capitale, quello di 
Cerro Chena e quello di Rin-
chnada Malpu Nell'appello al 
popoli si chiede di fare pres-

Leone 
domani 

a Mosca 
ROMA, 16 novembre 

Il Presidente Leone ini­
zia martedì la visita uffi­
ciale di sei giorni nell'U­
nione Sovietica A Mosca 
egli avrà colloqui con 1 
massimi dirìgenti sovietici. 
Nel corso del suo viaggio 
Leone visiterà anche Le­
ningrado e Tbllissl 

SUI MONTI DI GHILARZA E DEL NUORESE 

Continuano le ricerche 
del deputato de Riccio 

Ingenti Ione di polizia e 
di carabinieri continuano at 
tlvamente le ricerche del de 
putato de on Pietro Riccio, 
noto penalista e facoltoso pos 
•ridente, rapito l'altro giorno 
nei pressi di Oristano Le 
operazioni nelle montagne del 
Ghilarzese e del Nuorese so 
no state però fortemente osta 
colate, Ieri, dal maltempo Se­
condo voci che circolano con 
insistenza (ma che non sono 
state confermate) i banditi 
avrebbero telefonato ai fami 
Ilari del parlamentare, prean­
nunciando una richiesta di ri­
scatto Ciò avvalorerebbe la 
Ipotesi del sequestro per e 
storsione, anche se non può 
essere esclusa l'eventualità di 
una vendetta 

(A PAGINA 5) 

Dichiarazione di Natta 
ROMA 16 novembie 

Lo « sdegno e la protesta » 
espressi dal piesidente della 
Camera per il sequestro del 
deputato de, on Pietro Rie 
ciò (un atto — ha detto Per 
tini — che ha « r e o oltraggio 
al Parlamento»! è stata IH 
espressione della condanna di 
tutto il Paese pei il grave 
episodio 

Il presidente del gruppo 
dei deputati comunisti com 
pagno Natta ha dichiarato 
«Siamo anche noi aliaimatl 
per il sequestro in Sai degna 
<1P1 deputato Pietio Riccio 
Abbiamo sempie e feiniHmen 
te condannato la pratica cri 
minale del sequestro di per 

sona quali che ne siano stati 
iìnoia i fini e le \Ittlme 

« A questa condanna si de 
\e unii e nel ca"so del raplmen 
to del deputato Rkcio la piti 
viva deplora7ione petche que 
sto atto al di là degli obiet 
tni di chi lo ha compiuto 
offende e colpiste comunque 
il Pai lamento Condividiamo 
pertanto le preoccupazioni 
già espresse dal presidente 
della Camera Pertlnl Solle 
citiamo anche noi il governo 
ad agire ora con il massimo 
di tempestività 

« Voglio apgiungeie che e e 
da auguiatsi che di fronte 
ad un episodio come questo 

SEGUE IN ULTIMA 

sione sui governi perchè l'i­
solamento politico e diploma­
tico sia 11 più ampio possi­
bile, perchè sia impedita la 
vendita di armi e munizioni 
al governo di Pinochet, per 
che sia Imposto 11 boicottag­
gio economico, perchè cessi 
ogni relazione commerciale 
con la Giunta e ogni forma di 
sostegno Infine si invitano 
tutti 1 popoli e le organizza­
zioni democratiche e pacifl 
ste, ad adottare le misure ne­
cessarie per dare scacco al­
le montature giudiziarie del 
golpisti I due documenti so­
no stati approvati con pro­
lungati e commossi applausi 
da tutti i delegati (la delega­
zione romena si era astenuta 
dalla votazione sul boicottag­
gio economico) 

Alla manifestazione per 11 
57" del Partito comunista di 
Grecia, ha parlato il vice se­
gretario compagno Nlkos Ka-
ludls Erano presenti nume­
rosissime rappresentanze stra­
niere, compresa una del PCI 

Il PC di Grecia ha trascor­
so nella legalità soltanto sei 
anni. La festa di questa mat­
tina e stala la prima, dalla 
fine della guerra civile, a ve­
dere una grande partecipa­
zione popolare L'anno scor­
so la ricorrenza era caduta 
qualche mese dopo l'abbatti­
mento della dittatura, ed era 
stata celebrata in un locale 
chiuso « dove dicono i com 
pagnl — non c'era neppure un 
microfono » 

Lo speaker ha chiesto un 
minuto di raccoglimento in 
memoria delle migliaia di co 
munisti greci massacrati In 
questi decenni a cominciare 
dalla dittatura di Metaxas, 
poi dai nazifascisti, poi nel 
corso della guerra civile e 
dopo la guerra civile dai se 
vlziatort di Papadopulos, e 
infine di quelli assassinati, 
con gli altri giovani democra 
ilei al Politecnico Ha letto 
alcuni nomi tra t più noti 
Demostenes Llgdopulos che 
fu il primo segretario gene 
rale del partito Electa Apo 
stolli trucidata dai tedeschi 
Nikos Belolannls Kosta Vi 
dall Aris Verusclotis Stefa 
nos Serafls 

Mia presidenza onoraria è 
stato chiamato il compagno 
Apostolos Grosos il più an 
ziano tra i 60 mila profughi 
della guerra civile ai quali è 
ancora proibito di rientrare 
nel Paese nonostante il ri 
pristino della democrazia La 
manifestazione si e chiusa 
con 1 Invito a recarsi doma 
ni « tutti sul luogo della lot 
ta » al Politecnico 

Angelo Matacchier» 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16 novembre 

Il vertice di Rambouillet — 
una specie di corsa contro il 
cronometro Inesorabile del 
fallimento economico — a-
vrebbe deciso, contrariamente 
a quanto era stato detto Ano 
a ieri, di pubblicare a conclu­
sione del suoi lavori una « di­
chiarazione di principio » con­
cernente i grandi orientamenti 
economici, monetari e com­
merciali per 1 prossimi mesi 
il vertice avrebbe accolto in 
altre carole un suggerimento 
del premier giapponese Takeo 
Mlki secondo cui i sei grandi 
(Stati Uniti, Giappone, Ger­
mania Federale, Francia, In­
ghilterra e Italia) non doveva­
no lasciarsi senza rassicurare 
l'opinione mondiale 

Questa dichiarazione — co­
me diceva due giorni fa Men-
des France — sarà il solito 
specchietto per le allodole, o 
qualcosa di più? I punti di 
convergenza, cioè gli orienta­
menti generali, sarebbero que­
sti 1) Monete stabilizzazione 
delle variazioni dei cambi sul 
mercati monetari attraverso 
più efficaci interventi delle 
banche centrali, 2) Commer­
cio evitare le misure prote­
zionistiche, 3) Disoccupazione 
l'impegno del Sei a conside­
rare questo problema come 
quello capitale, ma al tempo 
stesso fare attenzione a che le 
misure per rilanciare le as­
sunzioni non provochino una 
nuova ondata inflazionistica, 
4) Energia evitare un nuovo 
aumento dei prezzi del petro­
lio che aggraverebbe gli squi­
libri dell economia occidenta­
le, 5) Aluto al riequilibrlo del­
le bilance del pagamenti defi­
citarie che nuocciono alla do­
manda e compromettono 11 ri­
lancio economico. 

Come conclusione, e forse 
come consolazione, i Sei con­
staterebbero che la crisi eco­
nomica non è limitata al mon­
do occidentale ma colpirebbe 
anche 1 Paesi ad economia so­
cialista 

Riferiamo questa sintesi del­
l'eventuale dichiarazione con 
tutte le riserve del coso ad 
ogni modo essa dice, nei suoi 
cinque punti, quali siano le 
gravissime preoccupazioni che 
assillano il mondo capitalisti­
co e che sono emerse da que­
sto vertice posto in modo for­
zato sotto il segno dell'ottimi­
smo Ed essa dice ancora che 
le buone Intenzioni non di­
ventano necessariamente delle 
buone soluzioni, perchè la 
realtà economica della crisi è 
di una scoraggiante comples­
sità 

A riprova prendiamo questo 
vertice e cerchiamo di smon­
tarne il meccanismo per vede­
re come ha funzionato Vi so-

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

Ne valeva la pena? 
DALL'INVIATO 
PARIGI. 16 novembre 

I sei di Rambouillet stan­
no giocando la carta dell ot­
timismo, carta obbligata Ma 
anche una carta pericolosa 
E' obbligata perche non era 
pensabile che i capi di Sta­
to o di governo dei Paest che 
st usa definire « più ricchi 
del mondo» confessassero la 
loro impotenza di fronte alla 
crisi economica che investe 
l assieme del mondo capitali 
stico, è pericolosi perchè l ot­
timismo adottato a Rambouil­
let rischia di oscurare la so­
stanza dei problemi e quindi 
di condurre a un ulteriore 
processo di degradazione del­
la situazione 

I primi a puntare sulla car 
ta dell ottimismo sono stati 
gli americani, gli altri li han­
no seguiti anche se non tutti 
con la stessa convinzione II 
Presidente Ford — che è ve­
nuto a Rambouillet pensando, 
evidentemente, alle elezioni a 
merlcane del prossimo anno 
— ha sbandierato alcune ci­
fre ricavate dalle n proiezio­
ni » delle tendenze attuali del-
l economia del suo Paese In 
base ad esse, la ripresa eco-

vomica degli Stati Uniti do­
rrebbe raggiungere livelli so­
lidi entro la seconda metà 
del 1976 e subito dopo essa 
dovrà far sentire t suoi ef­
fetti benefici sulle economie 
degli altri Paesi copifalisfici, 
e in particolare dt quelli eu­
ropei 

E difficile ovviamente con­
testare le pret f sioni degli e-
spertl che Ford si e portato 
dietro Ma è altrettanto diffi­
cile prenderle per buone se 
si ricorda II fatto die non è 
la prima volta che gli an 
nunci di ripresa negli Stati 
Uniti vengono smentiti dai 
fatti Ma se per gli americani 
il gioco ali ottimismo e com­
prendibile — tolo sulla base 
di esso infatti IVasftinoron 
può eutare 1 accusa di esse­
re ali origine della crii,! e 
Ford m particolare può spe­
rare di i incere le elezioni — 
non lo è affatto per gli al­
tri, che avrebbero invece tut­
to l'interesse a chiedere alla 
Casa Bianca i conti della cri 
si per cercare SM questa ba­
se, dt uscirne impostando con 
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Conclusi i colloqui 
tra il PCI e il PCF 

ROMA, 16 novembre 
La delegazione del Partito 

comunista francese, guidata 
dal segretario generale Geor­
ges Marchais, è ripartita oggi 
da Roma alla volta di Parigi 
Nella giornata di ieri essa si 
era incontrata con la delega­
zione del PCI, guidata da Ber­
linguer, completando le con­
versazioni avviate allo stesso 
livello nella capitale francese 
nel settembre scorso Come è 
noto, all'incontro avvenuto 
presso l'Istituto di studi co 
munisti « P Togliatti » alle 
Frattocchie, hanno preso par 
te, con i capi-delegazione, Gu­
stave Ansart e Jean Kanapa, 
membri dell'ufficio politico, e 
Charles Fiterman del CC, per 
il PCF, Gian Carlo Pajetta, 
della segreteria e della dire 
zione. Piero Pieralli, della se 
greteria, Lina Fibbl e Luciano 
Gruppi del CC, per 11 PCI 

I colloqui hanno affrontato 

i problemi comuni ai due par­
titi nella lotta per la democra­
zia ed il socialismo lo svilup­
po di nuove iniziative delle 
forze democratiche nei Paesi 
dell'Europa capitalistica a fa­
vore delle rivendicazioni del 
le masse popolari, per la dife­
sa delle liberta e per il di­
sarmo, i problemi della lotta 
per assicurare nuovi svilup 
pi ed ulteriori progressi alla 
distensione alla sicurezza ed 
alla pace in Europa Su tutte 
queste questioni sarà diffusa 
domani, lunedi, una importan­
te dichiarazione comune dei 
due partiti 

Sono state inoltre decise 
una serie di iniziative desti­
nate a rafforzare la coopera-
zione fra i due partiti, tra le 
quali un grande comizio co­
mune che si terrà a Parigi al 
l'inizio della primavera 1976 
con la partecipazione di Ber 
llnguer e di Marchais 

Juventus e Torino coalizzate 
respingono Milan e Napoli 

Parità nel derby romano • Bologna e Samp vincono in trasferta - Crolla l'Inter 

Giornata ricca di conferme e di sorpre­
se la sesta del massimo campionato di 
calcio La Juventus, vincendo a San Si 
ro contro il Milan con un gol di Gori, 
si è contemporaneamente sbarazzata del-
'a compagnia del Napoli, a sua volta 
pesantemente sconfitto in casa del To 
rlno Approfittando, quindi, dell'aiuto dei 
«cugini» granata (tra 1 quali continua 
ad eccellere Pillici autore di due gol) i 
bianconeri comandano ora la classifica 
con due punti sui partenopei e tre sul 
giocatori di Radice II derby di Roma si 

è chiuso con un equo 11 mentre Samp-
dorla e Bologna hanno colto due inspe 
rati successi rispettivamente a Firenze e 
a Cagliari Ma la grossa sorpresa viene 
da Como dove i lariani hanno Inflitto 
all'Inter un cocente 3 0 due di questi 
gol portano la firma di Cappellini, ex 
« scartino » di Helenio Herrera 

(I SERVIZI DA PAG. 6 A PAG. 11) 
NULA FOTO Rivira contratta Cori, autora dal 
gol vincente a San Siro 
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